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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 gennaio 2018, n. 124 
Regolamento del “Nucleo di Vigilanza Ambientale della Regione Puglia” Approvazione definitiva. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifica, Rischio Industriale, Ecologia, Filippo Caracciolo 
sentito l’Assessore al Personale e Organizzazione, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Sezione Vigilanza Ambientale, sentita la Sezione Personale e confermata dal Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, personale e Organizzazione, riferisce quanto segue. 
Con deliberazione n. 1392 del 30 agosto 2017, la Giunta regionale ha adottato lo schema di regolamento 
del “Nucleo di Vigilanza ambientale della Regione Puglia” composto da 26 articoli e relativi allegati A, B, C, 
D che delinea le funzioni, le attività e le qualifiche del personale, definisce l’organizzazione della struttura, 
con individuazione delle figure professionali e dei relativi compiti, delle regole di comportamento e delle 
caratteristiche delle uniformi del “Nucleo di Vigilanza”. 
Con il medesimo provvedimento, la Giunta ha disposto, ai sensi del comma 2 dell’articolo 44 della l.r. 7/2004, 
come sostituito dall’articolo 3 lett. b) della l.r. 44/2014, la trasmissione dello schema di regolamento al 
Consiglio regionale, per l’acquisizione del parere preventivo obbligatorio, non vincolante, delle Commissioni 
consiliari permanenti competenti per materia, nel termine ridotto di quindici giorni ricorrendone le ragioni di 
necessità e urgenza. 
A seguito del decorso dei termini previsti dalla norma statutaria citata, che fissa in quindici e trenta giorni 
i termini, rispettivamente, della procedura d’urgenza e della procedura ordinaria, decorsi i quali il parere 
delle Commissioni consiliari permanenti competenti per materia sul testo adottato dalla Giunta si intende 
favorevole, occorre procedere alla definitiva approvazione del Regolamento che compete alla Giunta 
Regionale in applicazione dell’art. 44, comma 1, della l.r. 7/2004, come modificato dall’art. 3 della l.r. 44/2014, 
trattandosi di regolamento esecutivo della legge regionale n. 37/2015. 
Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. 
a) ed d) della l.r. n. 7/1997. 

Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e smi e della L.R. n. 28/2001 e smi 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore dott. Filippo Caracciolo, d’intesa con l’Assessore al Personale e Organizzazione dott. 
Antonio Nunziante, propone alla Giunta Regionale, l’adozione del presente provvedimento che rientra nella 
specifica competenza della Giunta regionale, al sensi dell’art.4, comma 4, lett. d) e k) della l.r. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Ciclo Rifiuti e 
Bonifica; 

− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da Dirigenti delle Sezioni “Personale e 
Organizzazione” e “Vigilanza Ambientale” oltre che dai Direttori dei Dipartimenti “Mobilità, qualità urbana, 
opere pubbliche ecologia e paesaggio” e “Risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione” 

− Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse nella parte narrativa che qui si intendono integralmente trascritte: 
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� di approvare definitivamente il Regolamento del “Nucleo di Vigilanza ambientale della Regione Puglia” 
nel testo allegato di 26 articoli e relativi allegati A, B, C, D che forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

� di rinviare, con l’urgenza del caso, ad un successivo atto deliberativo la regolamentazione del “Nucleo 
di vigilanza, controllo tutela e rappresentanza; 

� di trasmettere all’Osservatorio regionale di cui all’art. 6 della L.R. n. 9/2016 il presente atto ai fini della 
ratifica di quanto disposto dalla L.R. n. 37/2015 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
sul portale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  ANTONIO NUNZIANTE 
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La Sezione di Vigilanza Regionale è diretta da un Dirigente Regionale e si compone del "Nucleo di vigilanza 

ambientale " e del " Nucleo di vigilanza, contr ollo , tutela e rappresentanza". 

Il present e regolamento si ri fer isce al " Nucleo di vigilanza ambientale" costitu ito dall'or ganico del personale 

di Polizia Provinciale trasferito nei ruoli della Regione Puglia. 

ART. 1 • NUCLEO REGIONALE VIGILANZA AMBIENTALE 

1. La Regione Puglia ha istitu ito con Legge regionale n. 37 /2015 all'interno della Sezione regionale di 

vigilanza il Nucleo di vigilanza ambientale per l'espletamento delle funzioni regionali di controllo e vigilanza 

ambien tale, nonché per l' esercizio delle medesime funzioni nelle altre materie di cui all'art. 2 della L.r. cit. , 

nonché di quelle che saranno trasferite alla Regione dalle Province ai sensi dell'art. 6 della L.r. n.9/2016. 

ART. 2 · FUNZIONI DEL NUCLEO DI VIGILANZA AMBIENTALE DELLA SEZIONE REGIONALE DI VIGILANZA 

1. Il Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione regionale di Vigilanza, nell'ambito del territ orio regionale, 

svolge le funzioni di cui al D.P.G.R. n.316/ 2016, ovvero quelle individuate nel complesso delle att ività di 

controllo e vigilanza dirett e a prevenire e repr imere le azioni da cui possono derivare danni alle collett ività 

insediate sul territo rio e alle istituzioni. 

2. Il Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione regiona le di Vigilanza si organizza secondo ambi ti 

terr itor iali di com petenza e svolge le seguent i funzioni di cui alla L.r. n.37/20 15 come delineate al 

successivo art. 5: 

• polizia ammini strativa ; 

• polizia ambient ale; 

• polizia mine raria; 

• vigilanza it tico - venatoria . 

3. Il Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione regionale di Vigilanza svolge, altresì, attività di 

collaborazione con le Sezioni regionali che svolgono funzioni di vigilanza in mater ia di tr asport i, sanità e altri 

ambiti di specifica competenza regionale, ivi incluse quelle in capo alle Autorità di controll o (ARPA, ARES, 

ASL). 

4.11 Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione regionale di Vigilanza, in occasione di disastri o 

nell' imm inenza degli stessi, potr à essere, nel rispetto della normat iva vigente, a disposizione 

del'Ammin istrazione regionale e dei comitat i all'uopo costituiti. 

5. Il Nucleo di vigi lanza ambien tale della Sezione regionale di Vigilanza non svolge fun zioni autorizzato rie 

nelle mater ia in cui esercita il controllo e la vigilanza, ai sensi delle disposizioni vigenti. 

6.11 personale con qualifica di PG verrà uti lizzato per i relativi compit i di istitu to . 
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. 3 - ORGANIZZAZIONE E STRUTTURA DEL NUCLEO DI VIGILANZA AMBIENTALE 

1. Il Nucleo di vig ilanza amb1entale fa capo al Dirigente della Sezione regionale di vigilanza ed è costituito 

da: 

- Sei Responsabili territo riali provinciali (ist rutt ori diret t ivi), uno per ciascuna sede, la cui funzione 

può essere att ribuita solo a personale di comprovata esperienza con riferimento ai compiti affi dati 

nei limiti di quanto previsto dal D.P.G.R. n, 443 del 31 lugl io 2015 e ss.mm,il. appartene nti al 

personale del Nucleo di Vigilanza Ambientale , provenient i esclusivamente dall'area di vigilanza in 

possesso delle qualifiche di cui al successivo art . 4 ; 

istrutto ri dirett ivi - specialisti - di vigilanza ambie nt ale regionale (cat . D); 

istruttori - agenti - di vigilanza ambientale regionale (cat , C); 

personale amministrativo e tecnico . 

2. Le funzion i e le att ività del Nucleo di vigilanza ambientale sono svolte all'interno di ambiti di competenza 

specialistica per materia e per compe tenza territoriale provincia le e inte rprovinc iale. 

3. L' organizzazione del Nucleo di vigi lanza ambientale è recepita con apposito D.P.G.R .. 

4. Nelle mo re de lla att ivazione della sede provinciale di Bari, la st rut tura organizzativa dell'am bito 

provinciale BT svolge funzioni di raccordo e collaborazione con la Città Metro polita na di Bari nell'am bito 

delle spettanze di quest 'ultimo Ente; rimangono invariate le funzioni /attività di cui agli artt . 2 e 5 del 

presente Regolament o. 

ART. 4 - QUALIFICHE DEL PERSONALE DEL NUCLEO DI VIGILANZA AMBIENTALE 

1. Il personale del Nucleo di vigilanza ambientale con la qualifica di agent e/s pecial ista di vigilanza 

amb ientale , nell'am bit o territoriale provincia le e interprovinciale di competenza, nei limiti delle proprie 

attribuz ioni e del proprio stato giuridico e nelle forme previste dalla legge, rivestono la qualifica di : 

1. pubbli co ufficiale , ai sensi dell'art . 357 del Codice penale; 

2. agente/ufficia le di polizia giudiziaria, ai sensi dell'art . 57 del Codice di pro cedura penale; 

3. ausilia ri di pubblica sicurezza ai sensi dall' art .5 della Legge 8 Marzo 1986 n. 65, in possesso di 

regolare decreto prefettiz io . 

ART, 5 - ATTIVITÀ DEL NUCLEO DI VIGILANZA AMBIENTALE 

1. I componentidel Nucleo di vigilanza ambientale , nelle for me e nei modi stabiliti dalle leggi vigenti, sono 

preposti allo svolgi mento delle seguent i atti vità: 

a) contro llo e vigilanza sulla osservanza delle leggi, dei regolame nt i, delle ordinanze, delle 

autorizzazio ni, e delle altre disposizioni emanate dalla Regione Puglia al fine di prevenire e 

reprimere le infrazion i nelle materie di competenza ; 

b) accertamenti , rilevazioni, raccolta di informaz ioni . 
0' ' "\1 a 
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vigilanza, accertamento degli illeciti e irrogazione delle sanzioni ammin istrative in materia di polizia 

minerar ia, ai sensi delle L.r. n.37/1985 e n.44/1975 ; 

d) vigilanza ambientale, e irrogazione delle sanzioni in mater ia di tutela dei corpi idr ici e degli scarichi 

ai sensi dell'art. 135 del D. Lgs. n.152/2006; 

e) vigilanza ambienta le in materia di ottemperanza alle prescrizioni in materia di assoggettabilità a VIA 

regionale e in mater ia di VIA regionale, ai sensi della normativa vigente; 

f} attività di controllo, congiuntamente ad Arpa, delle installazioni ricadenti nel campo di applicazione 

della parte seconda, Titolo lii -Bis, del D. Lgs. n.1S2/2006 di competenza regionale; 

g) vigilanza, accertamento degli illeciti e irrogazione delle sanzioni ammi nistr ative in materia ittico 

venatoria , ai sensi della L.r. n.27 /1998 , per effe tto del trasferimento alla Regione di tutte le relative 

funzioni amministrative svolte dalle province e dalla Città metropolitana di Bari, operato con l'art. 

20 della L.r. n.23/2016 . 

2. li Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione, in attuaz ione di convenzioni/accordi può prestare la 

propria attività anche d'intesa con alt ri enti e/o associazioni interessate. 

ART. 6 ATTRIBUZIONI DEL DIRIGENTE DELLA SEZIONE REGIONALE DI VIGILANZA 

1. li Dirigente della Sezione regionale di Vigilanza, sulla base delle direttive impartite dal Direttore del 

Dipartimento , provvede : 

a) a definire il Piano triennale e annuale delle atti vità e disporre gli intervent i della Sezione, 

organizzando i relativi servizi; 

b) a promuo vere il coordinamento degli ambiti territoria li, al fine di assicurare l'omoge neità 

dell' attività di intervento e l'unifo rme applicazione delle disposizioni normative ; 

cl disporre affinché i mez.zi di trasporto, le armi, le uniform i e qualsiasi attrezzatura assegnata in 

dotazione alla Regione Puglia siano uti lizzati esclusivamente per ragioni di servizio e mantenuti in 

perfetta efficie nza; 

d) a vigilare ed eventua lmente noti ziare alle autor ità competenti ln materia di VIA-AIA in relazione alla 

mancata ottemperanza alle prescrizioni impartite con i provvedime nti autorizzativ i, ovvero in 

relazione a eventual i condizioni di rischio ambienta le o sanitario, nonché alle critici tà connesse 

all'esercizio di impianti e/o attiv ità industriali. 

e) a verificare che la stesura dei verbal i relativi agli illeciti amministrativi accertat i sia conforme alle 

norme, curando l'emanazione dei provvedimenti sanzionatori, ai sensi delle disposizioni vigent i, 

rimuovendo senza ritardi le cause che possono determin are event uali irregolarità nella stesura e 

nella esecuzione dei provvedimenti stessi; 
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a monitorare che venga aggiornato il registro carico/scarico delle armi e munizioni del personale di 

Vigilanza Ambientale e a disporre che le armi siano tenut e e custodite in armeria dal consegnatario, 

secondo le modalit à previste dalla normat iva vigente. 

ART. 7 ATTRIBUZIONI DEI RESPONSABILI TERRITORIALI 

I responsabili terri tor iali devono appart enere alla categoria giuridica D e, in parti colare, svolgono le 

seguenti attiv ità : 

a) coordinano gli specialisti di vigilanza e gli istruttori agenti nello svolgiment o delle loro attivi tà, 

curando la disciplina e l' impiego tecnico/o perativo del personale; 

b) curano l'istruttori a forma le dei procedimenti che rivestono parti colare complessità secondo gli 

ordini di servizio del Dirigente della Sezione; 

c) elaborano programmi di interve nto negli ambiti di competenza da sotto porre all'approvazione del 

Dirigente della Sezione; 

d) svolgono ogni altro compito assegnato dal Dirigente della Sezione; 

e) si configura no come termina li provinciali per le tra smissioni di competenza all'Autori tà Giudiziaria e 

curano l' archivio delle prat iche di rilevanza penale assicurandon e la riservatezza; 

f) ver ificano la regolarità della stesura dei verbali relativ i ai reati e alle infrazioni rilevate, curando 

l'emanazio ne dei prowedimenti sanzionatori, ai sensi delle disposizioni vigenti , rimuovendo senza 

ritardo le cause che possono deter minare eventuali irregolarità nella stesura e nella esecuzione dei 

provvedimenti stessi; 

g) verif icano che venga aggiornato il registro carico/ scarico delle armì e munizion i del personale di 

Vigilanza Ambienta le e a disporre che le armi siano tenute e custodite in armer ia dal consegnatario, 

secondo le modalità previste dalla normativa vigente ; 

h) verificano la corretta compilazione e conservazione dei registri di cui all'art . 18 del presente 

Regolamento. 

ART. 8 · ATTRIBUZIONI DEGLI SPECIALISTI DI VIGILANZA AMBIENTALE REGIONALE 

1. Gli specialisti di vigilanza ambientale regionale: 

a) coordinano gli agenti nello svolgimento delle loro attivi tà; 

b) fornisco no istruz ioni agli agenti nelle aree territoriali di competenza; 

c) accertano, cont estano le infrazioni e redigono i relativi verbali, assicurandone la not ifica; 

d) emanano le ordinanze-ingiunzione o gli atti e i provvedimenti con valenza esterna su apposita 

delega del Dirigente di Sezione; 

e) coordinano sul posto, congiuntamente agli agenti di vigilanza, gli accertamenti di natura complessa; 
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Lo specialista di vigilanza può sostituir e il Responsabile Territoria le, in caso di impedimento e/o 

assenza di quest'ultimo , su disposizione del Dirigente di Sezione; in caso di assenza e/o 

impedimen to del sostituto designato sarà lo specialista di vigilanza più anziano per servizio a 

sostituir e il Responsabile Territoria le; 

g) curano la corretta compilazione e conservazione del registri di cui all'art. 18 del presente 

Regolamento . 

ART. 9 • ATTRIBUZIONI DEGLI AGENTI DI VIGILANZA AMBIENTALE REGIONALE 

1. Gli agenti di vigilanza ambientale regionale: 

a) esercitano la vigilanza nelle materie di competenza, secondo le dirett ive impartite : 

b) accertano, contestano le infraz ioni e redigono i relativ i verbali, assicurandone la not ifica; 

e) curano la custodia degli oggett i sequestrati e la successiva consegna agli Uffici competent i 

unitamente al verbale di sequestro.; 

di riferi scono sull'evo luzione delle attività e trasmettono tempestivamente tutti gi att i relativi ad 

attività terminat a al funzionario sovraord inato per gli adempimenti di competenza; 

e) gli istrutto ri di vigilanza si distinguono per gradi simbolici e per anzianità di servizio; il più alto in 

grado o, a parità di grado, il più anziano, svolge il compito di capopattuglia ed è responsabile della 

consegna degli atti prodott i a chi di competenza. 

ART. 10 - NORME DI CONDOTTA 

1. Il personale del Nucleo di vigilanz,;1 ambienta le della Sezione Vigilanza Regionale mantiene in servizio un 

comportamento impront ato alla massima correttezza e imparzialità, ten endo una condot t a irreprensi bile 

astenendosi da comport amenti o atteggi amenti che arrechino pregiudizio al decoro dell 'Amministrazi one 

regionale. 

2. Il personale deve mantenere una condotta conforme alla dignità delle proprie fu nzioni anche al di fuori 

dal servizio. 

3. Il personale del Nucleo di vigilanza ambientale del la Sezione Vigilanza Regionale e quello di differen t e 

profilo prof essionale assegnato alla medesima Sezione è tenuto all'osservanza del segreto d'uff icio ai sensi 

della normativa vigente e non può fornire a chi non ne abbia diritto noti zie relative ai servizi d'istit uto o a 

provvediment i od operazioni di qualsiasi natura, da cui possa derivare danno all'Am ministrazione o a terzi . 

Resta salvo in ogni caso il diritto all' informazione e all'accesso alla documentazio ne amministrat iva ai sensi 

della normat iva vigente e del regolamento regionale sull'accesso agli atti . 

ART. 11- DIVIETI E INCOMPATIBILITÀ 

1. Gli appartenenti del Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione Vigilanza Regionale hanno diviet o di 



13093 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 19-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

i in genere, Inerenti ad argomenti di competenza della Regione, nell'Interesse di altr i soggetti 

pubblici e privati . 

2. Devono evitare, di fronte a terzi, discussioni, apprezzamenti e rilievi sull'operato dei colleghi, dei 

superiori gerarchici e dell'Amministrazione . Al personale, anche se non in servizio, è vietato svolgere att i o 

tenere atteggiamenti che possano ledere il prestigio e l' onore dell' istituzione . 

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia ai vigent i regolament i regionali, nonché al 

Codice di comportamento di cui al D.P.R. n.62/2013 e all'art . 51 c.p.c .. 

ART. 12 CARATTERISTICHE DELLE UNIFORMI, DEI DISTINTIVI DI GRADO, DEI MEZZI E DEGLI STRUM ENTI IN 

DOTAZIONE AL NUCLEO 01 VIGILANZA AMBI ENTALE. 

Nel presente regolamento , si defin iscono: 

a) le caratter istiche e i modelli delle divise degli addetti al nucleo di vigi lanza ambientale con i relativi 

element i identificativ i (Allegato A); 

b) i simboli distintivi di grado (Allegato B); 

e) i dist intivi di servizio e le tessera di riconoscimento (Allegato C); 

d) le tipologie dei mezzi e degli strume nti operativi in dotazione al nucleo di vigilanza ambientale, 

(Allegato O). 

ART. 13 - UNIFORME 

1. Le caratte ristiche delle uniformi con i relativi elementi identifi cativi (Allegato A) sono rese conformi a 

quelle previste dall'allegato B del regolamento regionale n. 11 del 11 aprile 2017 "Caratteristiche delle 

uniform i, dei distintivi di grado, dei mezzi e degli strumen ti in dotazione alla polizia locale'' ai sensi 

dell'art . 12 della L.R. 37/2011 . 

2. Gli appartenent i al Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione di vigilanza regionale, quando sono in 

servizio, devono vestire l' uniforme ordinaria con gli stemmi e i gradi distintivi previsti, fornita dalla 

Regione mantenendo la pulita e in buono stato. 

3. La divisa è contrassegnata da gradi e segni di riconoscimento conformi al proprio grado e alle norme di 

cui all'allegato C del regolamento regionale n. 11/2017 . 

4. L'uso dell' abito civile in servizio deve essere autor izzato dal Responsabile territoria le, di volta in volta in 

base alle esigenze di servizio. 

5. E' assolutamente vietata ogni modifica all' uniforme, nonché indossare durante il servizio in divisa altri 

indumenti, accessori o distintivi visibili non previsti dal presente Regolamento. 

6. E' vietato, altresi, Indossare la divisa fuori dell'orario di servizio, salvo che nella percorrenza casa sede 

di servizio. 
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14 - DISTINTIVI DI GRADO 

I simboli distintivi di grado (Allegato B) sono rese conformi a quelle previsti dall'allegato C del regolamento 

regionale n. 11 del 11 aprile 2017 "Caratteristiche delle unifo rmi, dei distint ivi di grado, dei mezzi e degli 

strumenti in dotazione alla polizia locale" ai sensi dell'art. 12 della L.R. 37/2011. 

b_ Il personale del Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione di Vigilanza Regionale, fatti salvi i diritti 

acquisit i nell'Ente di appartenenza , indo sserà, in base alla categor ia giuridica e/o econom ica di 

appartenenza nonché all'esper ienza maturata, i gradi così come previsti Regolamento Regionale n. 

11/2017 . 

L I simboli distintivi di grado hanno, tuttavia, funzione simbolica e mirano a distinguere l'ordinazione dei 

ruoli e delle funzioni nel Nucleo di vigilanza Ambienta le del la Sezione di Vigilanza e non Incidono sullo 

stato giuridico ed economico del personale addetto che è regolato esclusivamente dai cont ratti 

collett ivi nazionali di lavoro e dalle altre disposizioni normative e regolamentari vigenti in materia . 

1. Le denominazioni, le descrizioni e le immagini dei simboli distintiv i di grado e relativ i soggoli sono 

analiticamente contenuti nell'allegato C sopracitato . 

ART. 15 - DISTINTIVO DI SERVIZIO/TESSERA 01 RICONOSCIMENTO 

1. A tutto Il personale del Nucleo di vigi lanza ambientale è assegnato un distintivo di servizio e una tessera 

di riconoscimento le cui caratteristiche sono def inite nell'a llegato C in conform it à all'all egato D del 

Regolamento regionale n. 11 del 11 aprile 2017, che è indossato in maniera visibile con l'uniforme di 

servizio. 

2. Al personale del Nucleo di vigilanza ambientale è assegnato un distintivo di servizio recante il proprio 

numero di matrico la, che è indossato in maniera visibile con l'uniforme di servizio. 

3. Il distintivo è conservato con cura dall'operatore . L' eventuale furto o smarrimento è immediatamente 

denunciato al Dirigente della Sezione. 

4. A tutto il personale del nucleo dì vigilanza ambiental e è assegnata una tessera dì riconoscimento, 

rilasciata dal capo dell 'amministrazion e di appartenenza. 

5. I consegnatari sono responsabili della diligente conservazione della t essera di riconoscimento, del 

distintivo di servizio e della placca. 

6. La tessera di riconoscimento , il distint ivo e la placca di servizio devono essere immed iatamente 

riconsegnati alla Amministraz ione qualora il dipendente cessi defin itivamente o venga sospeso dal 

servizio. 

ART. 16 ORGANIZZAZIONE DELL'ORARIO 01 SERVIZIO 

L L'orario di lavoro settimanale è quello fissato dalla contrattazione nazionale e decentrata . E' art icolato 
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esigenze di servizio, durant e l'arco della sett imana, come previsto dal combin ato degli art t. 22 e 24 

del CCNL del 14.09.2000 modificato dal CCNL 5.10.2001. 

L E' compito del Dirigente della Sezione definire l'artic olazione dell'ora rio di lavoro per garanti re il più 

funzionale orario di servizio ed una completa ed effi ciente copertura di vigilanza del territo rio 

regionale, nel rispetto delle relazioni sindacali cont ratt ualmente previste.-

1:. Qualora urgenti e improrogabili necessità lo richiedano, sarà individ uato dal dir igente della Sezione 

specifi co personale per prestazioni eccedenti l'orari o di lavoro di cui alle norme vigenti e agli accordi 

sindacali. 

1., L'orar io di servizio dovrà tendere ad assicurare la massima funzionalità delle strutt ure e degli Uffici, 

l'erogazione dei servizi all 'utenza e la tut ela degli Interessi pubblic i alla funzione di vigilanza. 

ART. 17 · REPERIBILITÀ 

1. Nelle mo re dell'adozione del Regolamento regionale che individua i servizi e le aree di attivi tà da 

ricondurre nell' ambito della disciplina della reperib ilità è istituto il servizio di pronta reperibi lità per 

il Nucleo di Vigilanza Ambientale ai sensi dell'art . 23 co. 1 del CCNL 14.09.2000 come integrato 

dall'articolo 11 del CCNL del 05.10.2001. 

2. Spetta al dirigente della Sezione di Vigilanza Ambienta le decidere, in relazione alla situazione 

determinatasi, se attiv are o meno l' inte rvento dei soggetti in reperib ilità. 

3. Il dirigen te della Sezione di Vigilanza Ambientale, Inolt re: 

a) sovraintende il servizio di reperibilità; 

b) defini sce il numero dei lavoratori chiamati a partecipare all'interve nto, t enendo conto che 

il numero dei soggetti coinvolt i deve essere suffi ciente a fronteggiare l'esigenza in modo da 

non risultare ir risorio ma nemmeno eccessivo rispetto all'inte rvento; 

c) impart isce disposizioni ed istr uzioni al personale addetto al servizio, anche att raverso il 

referente territoriale ; 

d) approva l'elenco dei lavoratori inseriti nei servizi di reperibilii à. 

4. Il Referente terr itoriale redige l'elenco dei dipendent i inserit i nei servizi di reperib ili tà, cura la 

predisposizione dei turn i e li sottopon e all'ap provazione del dirigente della Sezione di Vigilanza 

ambientale. 

5. Il dir igente della Sezione di Vigilanza ambientale predispone, in linea con le norme del CCNL del 

14.09.2000, un manuale operat ivo da aggiornare di volt a in volta, ove riport are le modalità di 

svolgimento del servizio (es. modalità per la chiamata in servizio del dipendente, funzio ni del 

Referente t err itoriale , ecc ... ). tale manuale dovrà essere portato a conoscenza dei dipendenti 

interessati alla reperi bilità prima della programmazione dei t urni. 
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. Le risorse idon ee a consentire l'at tiv azione dell ' istituto del la reperibilità tro vano copertura nei limi ti 

dei rispettivi Fondi del salario accessorio e dello straord inario per il personale ex provinciale, 

costituiti dall'Ammin ist razione regionale per ciascuna Provincia di prove nienza, fino all'applicazione 

del contratto collettivo decentrat o integrativo sotto scritto conseguente al primo contra tto 

collettivo nazionale di lavoro st ipulato dopo l'entrata in vigore della legge n. 56/2014 . 

ART. 18 - PATROCINIO LEGALE, ASSICURAZIONE 

Si rinvia alle disposizion i del CCNL vigente in materia. 

1. Gli agent i e gli specialisti del Nucleo di vigilanza ambie ntale della Sezione Vigilanza Regionale 

usufru iscono di assicurazione per responsabilìtà civile verso terzi derivante dall' uso delle arm i per 

motivi di servizio, oltr e alle altre forme di assicurazione e assistenza previste dalle norme vigent i. 

ART. 19 - REGISTRI DI SERVIZIO 

1. Ferma restando l' unicità del protoc ol lo regionale, sono tenuti in perfetto ordine e diligenteme nte 

compilati i regist ri previst i per legge, ripartiti per mate ria di int ervento e comu nque: 

il regist ro delle info rmative di reat o; 

il registro dei processi verbali di accertata violazione ammin istrati va; 

il registro delle notificazioni relat ive alle competenze d'ufficio ; 

il registro del materiale sequestra to e dissequestrato . 

2. Sono altresì istit uiti, a cura del Dirigente della Sezione: 

i regist i previsti dalla vigente normativa in materia di arm amento ; 

i regist ri e le schede di servizio delle pattuglie; 

l'inventario dei beni in uso. 

3. I registri sono ist itu iti in modo da non pot er essere manom essi o contraffatti. 

ART. 20 - DOTAZIONE, USO E MANUTENZIONE DEI MEZZI DI SERVIZIO 

1. I mezzi di locomozione e trasporto di servizio, al pari di ogni dot azione individuale e/o comune in uso al 

personale del Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione, (allegato D) devono essere conformi alle 

indicazioni riportate nell'a llegato D del Regolamen to regionale n. 11 del 11 aprile 2017. 

2. I mezzi di locomozione e t rasport o di servizio, al pari di ogni dotazione indivi duale e/ o comune in uso al 

personale del Nucleo di vigilanza ambienta le del la Sezione, devono essere utilizzat i con cura, solo per 

ragion i di servizio e quando ne sia giust if icato il motivo, e solo dagli operatori del Nucleo di vigilanza 

Ambientale . 
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. Per ogni mezzo verrà tenuto un registro di servizio sul quale verranno registr ati giornalmente , a cura 

del personale a cui è assegnato, l' it inerario, la percorrenza chilometrica , l'orario di partenza e di arrivo, 

i riforn imenti di carburante e di lubrificazion e nonché le operazioni di manute nzione e riparazione. 

4. E' vietato apportare manomissioni agli autom ezzi, o permett ere la guida o l'uso dei mezzi a persone 

estranee alla Sezione. E' altresi vieta to trasportare sui mezzi di servizio persone estranee, fatto salvo i 

casi eccezionali inerenti al servizio. 

5. I lavori di manutenzione e/o riparazione dovranno essere segnalati al responsabile preposto, li quale 

prowederà tempestivamente a richiedere al dirigente della sezione competent e l'autorizzazione alla 

relativa esecuzione. 

6. I mezzi di servizio devono essere assicurati con l'estensione dell'assicurazione, olt re che ai tr asportati, 

anche al conducente. 

7. E' compito del responsabìle preposto controllar e che i mezzi impiegati nel servizio siano usati e 

custoditi con la necessaria diligenza. 

8. Spetta al personale assegnatario degli automern curarne la custodia e la normale manutenzione con 

responsabilità per danni causati da imperizia e/ o negligenza. 

9. Gli appartenenti alla Sezione addetti alla guida dei mezzi di locomozione in dota zione al servizio, in 

possesso della patente di guida, sono dotati a seguito di richiesta da part dell'ammin istrazione 

regionale all'Ente competente (Prefettura), della prevista patente di servizio, qualora non ne fossero già 

in possesso nell'ente di provenienza. 

ART. 21 - ARMI 

1. Le armi in dotazione al Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione Vigilanza Regionale sono quelle 

previste dalle vigenti disposizioni normati ve in materia per gli agenti di pubblica sicurezza. 

2. E' fatt o sempre obbligo agli specialisti e agli agent i di giustificare il numero dei colpi in qualunque 

circostanza sparati. 

ART. 22 - MODALITÀ DI PORTO DELL'ARMA 

1. A tutto il personale del Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione Vigilanza Regionale è fatto assoluto 

divieto di portare armi diverse da quel le in dota zione. 

2. Il personale del Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione Vigilanza Regionale, autorizzato a prestare 

servizio in abiti borghesi, porterà l'arma in dotazione in modo non visibile. 

3 . Per quanto non previsto dal presente articolo valgono tutt e le disposizioni vigenti in materia e in, 

analogia, quelle contenute nel Decreto del Ministro dell'Interno n.145 del 4 marzo 1987. 
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. 23 - CONSEGNA E RITIRO DELLE ARMI 

1. Il personale del Nucleo di vigilanza ambiental e della Sezione Vigilanza Regìonale cui è assegnata l'arma 

in via permanente e continuativa deve: 

a) verificare, al momento della consegna, la corrispon denza dei dat i di identificazione dell'arma e le 

condizioni in cui l'arma e le munizioni sono assegnate; 

b) applicare sempre e comunque le misure di sicurezza previste per il maneggio dell'arm a. 

Art. 24 - ISTITUZIONE DELL'ARMERIA 

1. È istitu ita l'armeria della Sezione e con D.G.R. sarà nominato il consegnatario delle armi nelle forme 

e nei modi di cui al D.M. 04/03/1987 n. 145 e successive modificazioni . 

2. L'armeria oltre che per il deposito delle armi in dotazione sarà utilizzata anche per la custodia delle 

armi , delle munizio ni e quant'altro sia oggetto di sequestro . 

3. Gli addetti al servizio in possesso della qualità di Ausiliario di P.S. sono legittimati a trasportare e 

detenere le armi e le munizioni sequestrate in occasione dell'accertamento di illeciti amministrativi e/o di 

illeciti penali per il tempo necessario alle operazioni di deposito presso il locale armer ia o alle Cancellerie 

dei competenti Uffici Giudiziari. 

4. Ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 5 e 7 del D.P .R. 22/07/ 1982, n. 571, le armi 

sequestrate , depositate nel locale armeria, sono custodite dal consegnatario delle armi che curerà altresì 

l'aggiornamento del registro di carico e scarico e procederà conseguenteme nte a quanto previsto dal citato 

D.P.R. n. 571/82 . 

ART. 25 FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO 

1. Su proposta del Dirigente della Sezione, e nel rispetto delle relazioni sindacali, sono promossi 

period icamente corsi di formazione e di aggiornamento per il personale della Sezione, sulle materie di 

competenza, al fine di assolvere le funzioni di spettanza con adeguata preparazione e prof essionalità. 

ART. 26 · NORME FINALI 

Ai sensi delle disposizioni di legge vigent i in materia , il personale transitato dalle Province alla Regione 

Puglia mantiene la posizione giuri dica ed economica, quest'ultima con riferimento alle voci del trattamento 

economicamente fondamentale ed accessorio, in godimento all'atto del trasferimento, nonché l'anzianità 

di servizio maturata . 

L'attribuzione dei gradi avverrà, fatti salvi i diritti acquisiti nell'ente di provenienza, in base alla categoria 

giurid ica ed economica di appartenenza . 

Per quanto non previsto nel presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti in materia, 

quelle dei contratti collettivi nazionali e decentrati. 
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l presente Regolamento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per gli effet ti 

dell'art . 53 comma 1 della L.R. 12/05/2004, n. 7 "Statuto della Regione Puglia". È fatto obbligo a chiunque 

spett i di osservarlo e far lo osservare come Regolamento della Regione Puglia. 
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"A" 

Uniforme 

del Nucleo di Vigilanza Ambientale 

della Regione Puglia 
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di unifor mi 

• La divisa del Nucleo di Vigilanza Ambientale della Regione Puglia, incardinato nella Sezione regionale di 
vigilanza della Regione Puglia, è composta dalle seguenti uniformi: 

• -a)uniforme ordinaria; 
• -b)uniforme di servizio {operativa); 
• La foggia e colori dei capi d'abbigliamento e degli accessori costituenti l'uniforme sono: 
• blue scuro per i tessuti dell' uniforme ordinaria; 
• blue scuro per i tessuti dell'uniforme operativa; 
• nero per il cuoio; 
• • blue con scritte bianche per le targhette; 
• • distintivi di grado, alamari e mostrine come disposto all'allegato "B". 

DIV ISA INVERNALE Ord inaria UOMO 

BERRETTO:n.l 

• colore blue 
• modello semi "bulgaro", rigido, visiera nera 
• fascia blu a righe {damascata per i comandanti) 
• stemma della Regione in posizione centrale sulla parte frontale 
• fodera blue di cotone; 

GIACCA: n.1 

• colore blu scuro 
• monopetto con colletto aperto, quattro bottoni di color oro satinato 
• quattro tasche sovrapposte con cannello e pattina e bordi inferiori arrotondati, di cui due piccole sul 

petto e due grandi sulle falde laterali 
• spacco posteriore 
• spalline fermate con bottone e filettate con panno di colore rosso 
• distintivi di grado sulle spalline o, in assenza di gradi, stemma della Regione. 
• alamari, dimensioni cm. 7,00 x 2,50 con ancoraggio spillo clip (n. 2) 
• sulla manica sinistra, stemma della Regione Puglia a forma di scudetto in materiale plastico applicato con 

sistema a velcro 

PANTALONI: n.2 

• dello stesso colore e tessuto della giacca 
• modello classico lungo con "pince" singola, senza risvolti e con battitacco 
• due tasche laterali diagonali (apertura cm. 16, profondità cm. 30) e due tasche posteriori chiuse con 

bottoni in tinta con il tessuto (apertura cm. 10, profondità cm. 15) 
• sette passanti per cintura { altezza cm. 4) 
• chiusura centrale con cerniera, tira pancia ricavato nella contro finta 
• foderato fino all'altezza del ginocchio. 

CAMICIA: n.4 

• di colore bianco 

• 
• 
• 
• 
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.l 

• di colore blu scuro 
• in tessuto misto seta, a lavorazione saglia 
• classica o a nodo fisso a strappo. 

CALZE: n.4 

• di colore blu scuro 
• lunghezza al polpaccio 
• bordo elasticizzato con rinforzi alla punta e al tallone. 

SCARPA: n.l 

• di colore nero 
• modello scarponcino a metà caviglia 
• allacciatura con Scoppie di occhielli rinforzati. 
• impermeabile 

DIVISA INVERNALE Ordinaria DONNA 

BERRETTO: n.1 

• stesse caratteristiche di quello maschile 
• modello ''BANCROFT" femminile. 

GIACCA: n.l 

• stesse caratteristiche di quella maschile. 

PANTALONE: n.1 

• stesse caratteristiche di quello maschile, senza ''pinces". 

GONNA: 1 

• di colore blu scuro e tessuto come quello della giacca 
• lunghezza al ginocchio 
• due pieghe centrali dall'esterno verso l' interno 
• due "pinces" davanti e due dietro e spacco sormontato di 160 mm 
• chiusura posteriore al centro con cerniera, occhiello e bottone. 

CAMIC/A:n. 4 

• stesse caratteristiche di quella maschile, con abbottonatura femminile. 

CRAVATTA: nl 

• stesse caratteristiche di quella maschile. 

png. 3 di 22 
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O COLLANT: 

• colore blu scuro 
• di tipo setificato classico, opaco, velato. 

SCARPE:nl 

• come versione uomo con tacco non superiore a cm. 4. 

UOMO/DONNA 

SOPRABITO/impermeabile in Goretex, con termofodera staccabile: n.1 : 

• di colore blu scuro come divisa 
• modello trench ad un petto con 4 bottoni e lunghezza al ginocchio 
• mostre con cuciture dritte anteriori e posteriori senza bottone 
• tasche laterali oblique con fintino rettangolare ( cm. 4,5 x 19,5 ) 
• interamente foderato in colore blu scuro 
• spalline per i gradi filettate di colore rosso 
• corpetto termico removibile. 

• Nr. 1 paio di guanti in pelle invernale di colore nero 
• Nr. 1 cinturone in pelle nera dotato di n. 1 fondina in pelle dello stesso colore del cinturone. 

DIVISA or dinar ia ESTIVA uomo donna 

Stessa foggia e caratteristiche di quella invernale, ad eccezione delle seguenti peculiarità: 

• tessuto leggero per giacca, pantaloni e gonna; 
• berretto con calotta in cotone leggero, fascia interna in tessuto ("grogren"); 
• calze di cotone per uomo 
• gambaletti o collant leggeri per donna; 
• paio di scarpe basse allacciate estive di colore nero modello maschile/femminile. 

Uniform e OPERATIVA ESTIVA/ INVERNALE e INDUM ENTI VARI 

- Giacca operative di colore bleu, con spalline, collo a camicia, paracollo smontabile con velcro, due tasche 

a soffietto al petto chiuse con pattine e bottone a pressione, velcro lato sinistro per applicare targhetta di 

riconoscimento, velcro sotto il precedente per applicare gradi, velcro circolare sulla manica sinistra per 

fregio in tessuto, due tasche al fondo giacca chiuse con pattine e bottone a pressione, elastico in vita con 

increspa ura, termofodera interna staccabile, scritta posteriore non rifrangente "Regione Puglia - Nucleo 

di Vigilanza Ambientale", con tasche sui gomiti per accogliere le eventuali protezioni. 

- Nr. 2 pantaloni operativi invernali, con termofodera interna, stesso colore della giacca, con tasche sulle 

ginocchia per accogliere le eventuali protezioni. 

- Nr. 2 pantaloni operativi estivi, stesso colore della giacca, sfoderati, con tasche sulle ginocchia per 

accogliere le eventuali protezioni. 

pag. 4 di 22 
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Nr. 1 maglione in micropile di colore bleu. 

- Nr. 1 maglione in pile colore bleu, collo alto con zip, tascone, tasche e riporti di rinforzo. 

- Nr. 1 maglione 100% lana collo dolce vita di colore bleu. 

- Nr. 1 pullover color bleu con spalline, taschino con pattina e bottone, velcro lato sinistro sul petto per 

targhetta di riconoscimento. 

- Nr. 4 polo colore blue in 100% cotone con scritta ricamata "Regione Puglia - Nucleo di Vigilanza 

Ambientale", di colore bianco, posta anteriormente sul lato sinistro al petto, velcro sotto la predetta 

scritta per applicare gradi, velcro circolare sulla manica sinistra per fregio in tessuto, scritta posteriore 

ricamata non rifrangente "Regione Puglia - Nucleo di Vigilanza Ambientale". 

- Nr. 1 giubbotto foderato in goretex di colore bleu con spalline, velcro lato sinistro all'altezza del petto 

per targhetta di riconoscimento, scritta posteriore rifrangente "Regione Puglia - Nucleo di Vigilanza 

Ambientale 11, inserti rifrangenti e cappuccio staccabile. 

- Nr. 1 berretto con visieria tipo baseball estivo, completo di stemma della Regione e dicitura "Nucleo 

Vigilanza Ambientale". 

- Nr. 1 berretto con visiera tipo baseball invernale in pile, foderato, completo di stemma della Regione e 

dicitura "Nucleo Vigilanza Ambientale". 

- Nr. 1 paio di scarponi in goretex estivi di colore nero. 

- Nr. 1 paio di scarponi anfibi in goretex e pelle impermeabilizzata di colore nero. 

- Nr. 2 coppie di elastici con ganci per caviglia dello stesso colore dei pantaloni; 

- Nr. 1 cinturone in cordura di colore bleu con placca cromata lucida compresa di fregio della Regione; 

- Nr. 1 cinturone in pelle di colore nero completo di porta radio, fondina in tecnopolimero a sgancio rapido 

e porta manette. 

- Nr. 1 zuccotto in pìle di colore bleu, completo di stemma della Regione e scritta "Regione Puglia - Nucleo 

di Vigilanza Ambientale" 

Nr. 4 paia di calze tecniche invernali di colore bleu. 

- Nr. 4 paia di calze in cotone di colore bleu. 

- Nr. 4 paia calze in misto lana di colore bleu. 

- Nr. 1 paio di stivali al ginocchio in neoprene colore nero. 

- Nr. 1 paletta con matricola incisa (segnali distintivi). 

- Nr. 1 Kit rifrangente di colore giallo con fasce rifrangenti argento completo di pettorina, copri berretto e 

manicotti, con scritta avanti e dietro "Regione Puglia - Nucleo di Vigilanza Ambientale"; 
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Fondina per un uso professionale in speciale polimero stampato in termoformatura di colore nero, 

foderata internamente per protezione dell'arma con sistema di sicurezza automatico sul ponticello e vite 

di ritenzione sulla canna. 

PETTORINA: 

• di colore blu scuro 
• tipo "casacca fratino" 
• in cotone, con bordi rifiniti con tessuto "GROGREN" in tinta 
• elastici laterali in vita per la regolazione, chiusura a velcro 
• scritta ''Regione Puglia - Nucleo di Vigilanza Ambientale" ( altezza cm. 4, font Helvetica New L T COM 

77 Bold Condensed ) di colore grigio t ipo " transfer" rifrangente sulla parte anteriore e posteriore 
all'altezza del petto . 

FREGI, PLACCHE, MOSTRINE E DISTINTIVI. 

• Nr. 2 coppie di alamari per Comandante e Ufficiali. 
• Nr. 4 coppie di mostrine in metallo, personalizzate con stemma della Regione a colori, da apporre sul 

bavero delle giacche, del giaccone e della giacca operativa. 
• Nr. 4 coppie di distintivo di grado in metallo da apporre sulle spalline delle giacche. 
• Nr. 2 placche o fregi in metallo per berretto personalizzato con stemma della Regione a colori. 
• Nr. 2 placche di riconoscimento in metallo con stemma della Regione a colori, numero di matricola 

personale, con supporto in pelle di colore nero, da applicare a taschino di giacche e camicie estive. 
• Nr. 1 distintivo di riconoscimento "Polizia Giudiziaria" come da allegato "C". 
• Nr. 4 coppie di mostr ine in metallo, agganci a molla, personalizzate con stemma della Regione a colori, 

da apporre sul collo delle camicie (simili a quelle da giacca, di dimensione ridotte). 
• Nr. 4 coppie di targhette (tubolari) con distintivi di grado, personalizzate con stemma della Regione a 

colori. 
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"B" 

Gradi e Simboli 

del Nucleo di Vigilanza Ambientale 

della Regione Puglia 

pag. 7 di 22 



13107 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 19-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

la Regione Puglia, l'organizzazione e struttura del Nucleo di Vigilanza Ambientale della Sezione di 
Vigilanza Regionale è costituita dai Dirigenti Regionali, dai Responsabili territoriali provinciali, dagli 
Specialisti di Vigilanza ambientale regiona le (categoria D), dagli Agenti di vigilanza ambientale (categor ia C). 

A tale personale sono attribuiti i segni distintivi , di cui alla presente tabella di corr ispondenza che, a norma 

del C.C.N.L. vigente, non modificano lo stat us giuridico del personale. 

Gli appartenenti alla categoria - Dirigenti regionali- indossano un dist intiv o di grado attribuito sulla base dei 
requisiti indicati nei seguenti prospetti : 

Dirigente superiore -

Dirigente 

~ minazione e dist intivo che possono essere 
I ~~~;eguiti dal personale dirigente regiona le di 

Sezione 

denominazione e distintivo che possono essere] 
conseguiti dal personale dirigente di Servizio 

---------------

Gli appartene nti alla categoria D - Responsabi li Territor iali e gli Specialisti di Vigilanza ambiental e 
regionale , - indossano un distintivo di grado attribuito sulla base dei requisit i indicati nei seguenti prospetti : 

Commissario Superiore 

Commissario Capo 

Commissario 

Vice Commissario 

I denominazione e distintivo che possono essere 

conseguiti dal personale inquadrato in categor ia D 
dopo 7 anni di anzianità nel ruolo di Commissario 

Capo, oppure dopo 3 anni di anzianità previo 

superamen to di un corso di qualifica zione regionale 
o procedura selettiva per titoli determinata da 
apposito decreto regionale. 

-----
denominazione e disti ntivo iniziali per il personale 

inquadrato in categoria giuridi ca D3 ovvero 
denomi nazione e distintivo che possono essere 
conseguit i dal personale inquadrato in categor ia 

giurid ica Dl dopo 7 anni di anzianità nel ruolo di 
Commissario, oppure dopo 3 anni di anzianità 

previo superamento di un corso di qualificazione 
regionale o procedura selettiv a per t ito li 

determinata da apposito decreto regionale . _ __,___ -----
denominazione e distin t ivo che possono essere 
conseguiti dal personale inquadrato in categoria 
giurid ica Dl dopo 3 anni di anzianità nel ruo lo di 

Vice Commissario 

denominazione e distin tivo iniziale per il personale 
inquadrato in categoria giuridica D 
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appartenenti alla categoria C Istruttori Agenti di Vigilanza ambientale Regionale indossano un distintivo 
di grado attribu ito sulla base dei requisiti indicati nei seguenti prospetti : 

Ispettore Superiore 

Ispetto re Capo 

Ispettore 

Vice Ispettore 

Sovrintendente capo 

Sovrintendente 

Vice Sovrintendente 

Assistente 

Agente scelto 

Agente di Polizia Locale 

denominazione e distintivo che si conseguono dopo 

4 anni di anzianità da Ispettore Capo 

denominazione e distintivo che si conseguono dopo 

4 anni di anzianità da Ispettore 

denominazione e distintivo che si conseguono dopo 

14 anni di anzianità da Vice Ispettore 

denominazione e distintivo iniziali, che si I'°""'"'"° dopo 12 aaa; d; seN;,;o aella categoda 
Ce superamento di apposito corso di qualificazione 

regionale o procedura selettiva per titoli 

1 determinata da apposito decreto regionale . 

denominazione e dist intivo di grado dopo 22 anni di 
anzianità di servizio 

denominazione e distintivo di grado con 18 anni di 
anzianità di servizio 

denominazione e distintivo di grado con 12 anni di 

anzianità di servizio 

denominazion e e distintivo di grado con 8 anni di 

anzianità di servizio 

denominazione e distintivo di grado con 5 anni di 
anzianità di servizio 

Nessun distintivo di grado 
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ivo di grado Responsabili DENOMINAZIONE 

DIRIGENTE 

SUPERIORE 

DIRIGENTE 

Commissario 

Superiore 

'~:," 
'• • 1 .J !.J ..... 

' I 

DESCRIZIONE 

Tre stelle a sei punte 

dorate e torre 

Tre stelle a sei punte 

dorate bardate di 

rosso e torre per 

Comandanti 

Due stelle o sei punte 

dorate e torre 

Due stelle a sei punte 

dorate bordate di 

rosso e torre per 

Comandanti 

Una stella a sei punte 

dorata e torre 

Una stella a sei punte 

dorata bordata di 

rosso e torre per 

Comandanti 
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Capo 

Commissario 

Vice 

Commissario 

Ispettore 

Tre stelle a sei punte 

dorate 

Tre stelle a sei punte 

dorate bordate di 

rosso per Comandanti 

Due stelle a sei punte 

dorate 

Due stelle a sei punte 

dorate bordate di 

rosso per Comandanti 

Una stello a sei punte 

dorato 

Uno stello o sei punte 

dorato bordato di 

rosso per Comandanti 

Uno stello o sei punte 
con borro inferiore 
contenente rombo 
centrale entrambe 

dorate iscritte in 
perimetro 
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Superiore 

Ispettore 

Capo 

Ispettore 

Vice 

Ispettore 

rettangolare dorato 

Tre pentagoni dorati 
iscritti in perimetro 
rettangolare dorato 

Due pentagoni dorati 
iscritti in perimetro 
rettangolare dorato 

Un pentagono dorato 

iscritto in perimetro 

rettangolare dorato 

Sovrintendente Capo Tre barre argentate e 

bottone dorato 
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intendente 

Vice Sovrintendente 

Assistente 

Agente 

Scelto 

Agente 

Due barre argentate e 
bottone dorato 

Uno borro argentato e 
bottone dorato 

Due "chevron" di 
colore rossa iscritti in 
perimetro 
rettangolare dorato e 
bottone dorato 

Uno "chevron" di 

colore rosso iscritto in 
perimetro 

rettangolare dorato e 
bottone dorato 

Nessun grado e 
bottone dorato 
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LI PER BERRETTO 

Lineare, piatta, doppio estensibile, in materiale plastico di colore nero, lunghezza mm. 310/320, larghezza 

mm. 15 con fascetta passante laterale di colore nero. Bottoni laterali in metallo argentato diom .12 mm. con 
linguette pieghevoli 

Vice Sovrintendente 

Lineare, piatto, doppio estensibile, in materiale plastico colore nero, lunghezza mm. 310/320, larghezza mm. 
15 con una fascetta passante laterale argentata e bordata in nero. Bottoni laterali in metallo argentato 
diam. 12 mm. con linguette pieghevoli 

Sovrintendente 

Lineare, piatto, doppio estensibile, in materiale plastica colore nero, lunghezza mm. 310/320, larghezza mm. 

15 con due fascette passanti laterale argentate e bordata in nero. Bottoni laterali in metallo argentato 
diam. 12 mm. con linguette pieghevoli 

Sovrintendente Capo 

Lineare, piatto, doppio estensibile, in materiale plastica colore nero, lunghezza mm. 310/320, larghezza mm. 

15 con tre fascette passanti laterale argentate e bordata in nero. Bottoni laterali in metallo argentato 
diam. 12 mm. con linguette pieghevoli 

Vice Ispettore 

Lineare, piatto, in tessuto di filo dorato con riga centrale di colore nero, lunghezza mm. 310/320, larghezza 
mm. 15 con una fascetta passante laterale dorata con screziature e bordi in nero. Bottoni laterali in 

metallo dorato diom. 12 mm. con linguette pieghevoli 

l~I 
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spettore 

Lineare, piatto, in tessuto di filo dorato con rigo centrale di colore nero, lunghezza mm. 310/320, larghezza 
mm. 15 con due fascette passanti laterali dorate con screziature e bordi in nero. Bottoni laterali in metallo 
dorato diam. 12 mm. con linguette pieghevoli 

Ispettore Capo 

Lineare, piatto, in tessuto di filo dorato con riga centrale di colore nero, lunghezza mm. 310/320, larghezza 

mm. 15 con tre fascette passanti laterali dorate con screziature e bordi in nero. Bottoni laterali in metallo 
dorato diam. 12 mm. con linguette pieghevoli 

Ispettore Superiore 

Lineare, piatto, in tessuto di filo dorato con riga centrale di colore nero, lunghezza mm. 310/320, larghezza 

mm. 15 con quattro fascette passanti laterali dorate con screziature e bordi in nero. Bottoni laterali in 
metallo dorato diom. 12 mm. con linguette pieghevoli 

Vice Commissorio 

Lineare, piatto, in tessuto di filo dorato, lunghezza mm. 310/320, larghezza mm. 15 con una fascetta 

passante laterale dorato, bordata in nero o in rosso nel coso di Comandante o Responsabile di Servizio. 
Bottoni laterali in metallo dorato diam. 12 mm. Con linguette pieghevoli 

Commissario 

Lineare, piatto, in tessuto di filo dorato, lunghezza mm. 310/320, larghezza mm. 15 con due fascette 

passanti laterali dorate e bordate in nero o in rosso nel caso di Comandante o Responsabile di Servizio. 

Bottoni laterali in metallo dorato diam. 12 mm. Con linguette pieghevoli 
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Capo 

Lineare, piatto, in tessuto di filo dorato, lunghezza mm. 310/320, larghezza mm. 15 con tre fascette passanti 
laterali dorate e bordate in nero o in rosso nel caso di Comandante o Responsabile di Servizio. Bottoni 

laterali in metallo dorato diam. 12 mm. Con linguette pieghevoli 

Commissario Superiore 

Cordone ritorto in tessuto di filo dorato, lunghezza mm. 310/320, larghezza mm. 15 con una fascetta 

passante laterale dorata e bordata in nero o in rosso nel caso di Comandante o Responsabile di Servizio. 

Bottoni laterali in metallo dorato diam. 12 mm. Con linguette pieghevoli 

Dirigente 

Cordone ritorto in tessuto di filo dorato, lunghezza mm. 310/320, larghezza mm. 15 con due fascette 

passanti laterali dorate e bordate in nero o in rosso nel caso di Comandante o Responsabile di Servizio. 
Bottoni laterali in metallo dorato diam. 12 mm. con linguette pieghevoli 

Dirigente Superiore 

Cordone ritorto in tessuto di filo dorato, lunghezza mm. 310/320, larghezza mm. 15 con tre fascette 

passanti laterali dorate e bordate in nero o in rosso nel caso di Comandante o Responsabile di Servizio. 
Bottoni laterali in metallo dorato diam. 12 mm. con linguette pieghevoli 
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Per il Dirigente Superiore , Dirigente , Commissario Superiore , Commissario Capo, 
Commissario e Vice Commissario , gli alamari sono ricamati a mano, bombati , in canutiglia 
dorata , delle dimensioni di cm 5 x 22 su fondo blu scuro . 

Per il ruolo Ispettori gli alamari sono ricamati a mano, bombati , in canutiglia dorata delle 
dimensioni di cm 4 x 18 su fondo blu scuro. 

Per il ruolo Sovrintendenti gli alamari sono ricamati a mano, bombati , in canutiglia argentata 
delle dimens ioni di cm 3 x 10 su fondo blu scuro . 
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Assistenti e Agenti gli alamari sono di metallo come do immagine e hanno le viti per lo ritenzione. 

Dimensioni: alamari grondi cm 9,00 x 3,00 ( do giacca) 

o/omori piccoli cm 4,00 x 2,00· ( do camicia) 
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"C" 

Tesserino e distintivo di riconoscimento 

del Nucleo di Vigilanza Ambientale 

della Regione Puglia 
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tintivo di ervizio e Tessera di ricono cimento 

A) Distintivo cli ervizio 

- supporto in materiale plastico per alloggiamento placca, con asola per applicazione a bottone ( taschino 

superiore sinist ro giacca) 

- realizzato in materia le metallico, a forma circolare del diametro di cm. 5 

- in posizione centrata, logo del l'Ente di appartenen za 

- nella parte inferi ore, numero di matr icola dell 'addetto, in grassetto con caratte ri non inferiori a cm. 0,5 

B) Tessera di riconoscimento 

la tessera di riconoscimento, realizzata in materiale plastificato e delle dimensioni di cm. 8,5 x 5,5 (1. x a.), 
è costituita da due parti: 

Fronte: 

- nella parte superiore 

1) in posizione centrata su due livelli, dicitura " Nucleo di Vigilanza Ambientale " e logo della Regione Puglia. 

- nella parte centrale e inferiore 

1) primo rigo : numero di matricola dell'operatore, numero del tesserino di riconoscimento ; 

2) di seguito, sulla parte sinistra : fotografia a mezzo busto del l'operatore in divisa con giacca, camicia e 

cravatta (senza berretto); 

3) a fianco, grado, data di assegnazione del grado, cognome , nome, data e luogo di nascita, gruppo 

sanguigno 

Retro: 

- nella parte superiore 

1) banda magnetica e codice a barre per la lettu 1ra automatica dei dati riportati sul tesserino di 

riconoscimento , a sinistra del codice a barre, logo della Regione Puglia 

2) di seguito, su diversi livelli : elenco delle qualifiche giuridiche attribuit e (P.G. e P.S.), numero e data del 

provvediment o e autorità ri lasciante 

3) dicitura : "Ai sensi dell'art. 5, comma 5, I. 7.3.1986, n. 65 é autorizzata a portare, senza bisogno di 
specifica licenza, l'arma in dotazione assegnata con provvedimento n . ..... del ............ " 

4) autorità e data del rilascio 
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"D" 

Segni distintivi dei veicoli 

del Nucleo di Vigilanza Ambientale 

della Regione Puglia 
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OVETT RE di ER VIZLO 

aratteristiche: 

• olore "blue notte" con fa ce rifrangenti e le scritte · ucleo di vigilanza ambientale"di 
colore bianco eguite dal logo della Regione Puglia. 

• Le bande, di col re bianco, sono costituite da materiale retroriflettente autoadesivo che 
rispetti, anche otto il pr filo colorimetrico e fotometrico, le prc crizioni I reviste per 
l'omo! gazione ai en i del reg 1am nto O I E E n. 104 recepito in ltalia on decret 
d I Ministr delle lnfra trntture e dei Traspotii del 27 dicembr 2004. orme di 
omologazione e di installazione degli evidenziai ri retroriflettenti per la egnalazione d i 
vei oli pesanti lunghi e dei loro rimorchi . 

• ul cofano sono riportate due band di colore bianco che partono dai ve1iici superiori dello 
t o convergono fino all' inizio della calandra anteriore proporzionate alle dimen ioni del 

cofan · 
• Il parabrezza riporta la critta "Nucleo di igilanza arnbientale" in bianco (leggibile in 

caratteri speculari), pri o di imboLi; 
• Sul tetto è riportato il num ro del veicolo in colore bianco. di dimen ioni proporzionate alla 

up rfìci ; 
• ul tetto inoltre è po izi nato il di po itivo upplementare di segnalazione i. i a a luc 

lampeggiante blu· 
• Sui montar1ti po teriori de tro e sini tro è rip italo il numero del veicolo in caratteri bianchi 

cerchiati di bianco· 
• ulla pai1e inferi re delle fiancate è riportato in colore bianco la critta "Regione Puglia' ; 
• ulla patte sup riore delle fiancate (al di opra della critta ' ucleo di vigilai12a 

ambientale"), è tracciata una banda di colore bianco rappre entante una aelia tilizzata; 
• Sul lunotto po ter iore la scritta "Nucleo di vigilanza arnbientale'; 
• Il fi nt da utilizzare per le critte ulle autovetture è "Helvetica ew LT Com 77 Bold 

Condensed Obblique' 
• Idoneo tnnnento di localizzazione e na igazione per gar·antire la sicurezza degli operatori. 

Le aratteri tiche dei contras egni delle autovenure, sommariamente de critte 0110 quelle rip rtate nei 
disegni allegati. 

TOVETT RE DI ERVIZIO ENZA ELEME Tl IDENTJFI TJVJ 

Caratteristiche: 
• Sir na bitonale e luci aggiuntive blue lampeggianti da inserire alla ba del cnt otto e del 

lunotto posterior 

n PRE li .,.r 1 -;ONSTA I · J r 
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I pag. 22 di 22 




